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Fino al Trattato di Berlino, cioé fino a che non
ebbe col tratto di costa che gli fu ceduto uno sbocco
sull’Adriatico, il piccolo Principato del Montenegro
non poteva avere alcuna importanza politica per
quello’ che riguarda le questioni relative a questo
mare, e quindi per noi. Ma ne assunse subito una
grandissima, il giorno nel quale Antivari fu annessa

al Principato. La rada di Antivari poteva essere-

convertita, con una spesa relativamente mite, in
una grande base marittima, con un porto dell'am-
piezza che si voleva. Eppercid questa discesa delle
genti serbe sulla sponda dell’Adriatico meridionale,
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